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Igna]io LagroWWa 

LA RESPONSABILIT¬ COSTITUZIONALE INTERGENERAZIONALE 
COME DOVERE E LIMITE ALL¶AZIONE DELLE GENERAZIONI PRESENTI 

SOTTO IL PROFILO DELLA GESTIONE DELLE RISORSE ECONOMICO-
FINANZIARIE

ABSTRACT 
La reVponVabiliWj inWergenera]ionale q Xna 
reVponVabiliWj ³coVWiWX]ionale´, Xna VorWa di 
adeVione conVapeYole e ³aWWiYa´ al VignificaWo 
neceVVariamenWe ³inWerWemporale´ dei VXoi 
principi fondamenWali. In qXeVWa dimenVione la 
correWWa geVWione delle riVorVe economico-
finan]iarie ed inWerWemporale del debiWo 
coVWiWXiVcono Xn WaVVello fondamenWale per 
garanWire Xn fXWXro VoVWenibile alle fXWXre 
genera]ioni. La Vfida, della democra]ia e del 
coVWiWX]ionaliVmo, q i qXella di immaginare 
iVWiWXWi, procedXre, VWrXmenWi, regole che diano 
VoVWan]a a qXeVWo principio della reVponVabiliWj 
(o VolidarieWj, eqXiWj) inWergenera]ionale. 

The concepW of inWergeneraWional reVponVibiliW\ 
iV a conVWiWXWional commiWmenW, a conVcioXV 
and ³acWiYe´ adheVion Wo Whe meaning of iWV 
fXndamenWal "inWerWemporal" principleV. IW iV 
fXndamenWal Whe proper managemenW of 
economic and financial reVoXrceV Vince Whe 
inWerWemporal debW iV a criWical elemenW Wo 
enVXre a VXVWainable proVpecW for VXcceeding 
generaWionV. The challenge of democrac\ and 
conVWiWXWionaliVm iV Wo deYelop inVWiWXWionV, 
procedXreV, WoolV, rXleV WhaW coXld giYe 
VXbVWance Wo WhiV principle of inWergeneraWional 
reVponVibiliW\ (or VolidariW\, eqXiW\). 

ReVSRQVabiOiWj iQWeUgeQeUa]iRQaOe ± 
geQeUa]iRQi fXWXUe ± dePRcUa]ia 

IQWeUgeQeUaWiRQaO UeVSRQVibiOiW\ ± 
VXcceediQg geQeUaWiRQV ± dePRcUac\ 

SOMMARIO: 1. PremeVVa. - 2. Responsabilità democratica e costituzionale intergenerazionale. - 3. 
L¶eqXiWj inWergenera]ionale alla lXce delle manoYre di rieqXilibrio plXriennale dei debiWi. - 4. 
ConVidera]ioni conclXViYe.  

1. Il riconoVcimenWo, oYYero eVVere per l¶alWro, rinvia intuitivamente ad un altro
tema molto delicato che è il riconoscimento dei diritti delle generazioni future. È stato 
affermato che «parlare di generazioni future come nuova categoria (soggettiva?) del 
ragionamento giuridico significa collocare il tema del tempo (e del futuro) nel diritto, 
che sono in sé reciprocamente inscindibili ± giacchp l¶eVperien]a giXridica YiYe e Vi 
esaurisce necessariamente in una determinata dimensione spaziale e temporale»1. Se è 

 Saggio VoWWopoVWo a reYiVione Vecondo il ViVWema per SHHU UHYLHZ. 
1 In qXeVWa proVpeWWiYa inediWa, per dirla con le parole di Xn illXVWre MaeVWro, T. MarWineV, PULPH 
RVVHUYa]LRQL VXO WHPSR QHO GLULWWR cRVWLWX]LRQaOH, in ScULWWL LQ RQRUH GL SaOYaWRUH PXJOLaWWL, III, Milano 



vero che in questa dimensione il tempo si impone al diritto inverWendo l¶ordine 
costituito delle cose è altrettanto vero che lo spazio del diritto costituzionale non vive 
nel presente ma agisce come argine verso il passato e prospettiva verso il futuro2. Ed è 
la proiezione verso il futuro che consente alle carte costituzionali di assurgere a 
manifesto politico di un popolo, a modello ideale di una società e di uno stato. Ed in 
questa dimensione il tempo, nella prospettiva del costituzionalismo, non può che essere 
declinata al futuro. Le costituzioni e le norme costituzionali Vono Xn¶eVperien]a che Vi 
sviluppa nel tempo3; «dentro questo tempo (passato e futuro), il patto costituzionale si 
rinnova e si conforma ai cambiamenti sociali portando con sé il suo carico di storie, di 
sedimentazioni culturali e sociali, di attese, di esigenze da preservare, di obiettivi da 
perseguire, di programmi da realizzare»4. Ne è un esempio la nostra costituzione5 che, 

1978, p. 783 VV., ora in Id., OSHUH, I. THRULa JHQHUaOH, Milano,2000, p. 479, ©il Wempo diYiene (aVVieme 
allo Vpa]io) Xna forma della VWoria, ed il diriWWo, come bene ha meVVo in lXce S. PXgliaWWi, La 
JLXULVSUXGHQ]a cRPH VcLHQ]a SUaWLca (1950), ora in Id., GUaPPaWLca H GLULWWR, Milano 1978, p. 101, ©nel 
VXo naVcere e nel VXo aWWXarVi q, dXnqXe, YiWa e VWoria del popolo che lo ha prodoWWo e YiVVXWoª, coVu ciWaWo 
da A. D¶Aloia, GHQHUa]LRQL FXWXUH (GLULWWR cRVWLWX]LRQaOH), in EQc. GHO GLULWWR, Annali IX, 2016. 
2 ©Il fXWXro non q mai compleWamenWe VWaccaWo dal preVenWe: in ogni momenWo conYiYono genera]ioni 
diYerVe, VoggeWWi ³apparWenenWi a WXWWe le eWj della YiWa´, e all¶inWerno di qXeVWa XmaniWj VWraWificaWa 
WemporalmenWe q molWo difficile (e perVino ingenXamenWe VchemaWico) proYare a diYidere neWWamenWe 
preVenWe e fXWXro, genera]ioni di oggi e genera]ioni a Yenire, WiWolari di obblighi morali di reVponVabiliWj 
o deVWinaWari dei medeVimiª in Wal VenVo A. D¶Aloia, GHQHUa]LRQL FXWXUH (GLULWWR cRVWLWX]LRQaOH), ciW..
3 Secondo la bella immagine di M. RoVenfeld, IQWHUSUHWa]LRQL. IO GLULWWR WUa HWLca H SROLWLca (1998), Wr. iW., 
Bologna, 2000, 405. 
4 A. D¶Aloia, GHQHUa]LRQL FXWXUH (GLULWWR cRVWLWX]LRQaOH), in EQc. GHO GLULWWR, ciW., il qXale eYiden]ia che 
©le coVWiWX]ioni naVcono per aYere (e per dare alle comXniWj di riferimenWo) VWabiliWj nel Wempo, per dXrare 
Wenden]ialmenWe Ven]a limiWi, e molWi dei principi, beni, Yalori che eVVe indiYidXano come oggeWWi da 
proWeggere e VYilXppare, o VemplicemenWe da regolare, Vi mXoYono VX Xn piano che q inWrinVecamenWe 
inWerWemporale, e non poVVono eVVere circoVcriWWi ad Xna faVe cronologica o ad Xna o pi� genera]ioni 
deWerminaWeª. 
5 Anche la CoVWiWX]ione iWaliana, oVVerYa A. D¶Aloia, GHQHUa]LRQL FXWXUH (GLULWWR cRVWLWX]LRQaOH), ciW., Vi 
preVWa, in diYerVe diVpoVi]ioni, e in miVXra pi� o meno direWWa, ad incorporare e a rifleWWere, nei propri 
percorVi di aWWXa]ione e inWerpreWa]ione, elemenWi di conVapeYole]]a e VenVibiliWj YerVo la qXeVWione 
inWergenera]ionale. In primo lXogo, Yalgono per eVVa le conVidera]ioni che Vono VWaWe riYolWe alle 
caraWWeriVWiche generali del lingXaggio coVWiWX]ionale, naWXralmenWe aperWo al fXWXro, coVWrXiWo VX 
³promeVVe´ e programmi di cambiamenWo, e alla ambi]ione ² che ogni coVWiWX]ione colWiYa ² a dXrare 
per Vempre, o comXnqXe per Xn Wempo che comprende ampie faVi di fXWXro. Parole come ©popoloª, 
©paWriaª, ©na]ioneª eVprimono il biVogno di conWinXiWj aWWraYerVo il Wempo di Xn¶eVperien]a Vociale e 
comXniWaria. Il popolo q Xn¶XniWj ideale non Vcindibile rigidamenWe in momenWi Wemporali e in Vcale di 
idenWiWj: cfr. P. Maddalena, L¶aPbLHQWH H OH VXH cRPSRQHQWL, L¶aPbLHQWH H OH VXH cRPSRQHQWL cRPH bHQL 
cRPXQL LQ SURSULHWj cROOHWWLYa GHOOa SUHVHQWH H GHOOH IXWXUH JHQHUa]LRQL, in IHGHUaOLVPL.LW, 2011, n. 25, p. 
12. Ma allora, Ve al ©popoloª apparWiene la VoYraniWj (e in VXo nome q amminiVWraWa la giXVWi]ia), C.
LaYagna, BaVL SHU XQR VWXGLR GHOOH ILJXUH JLXULGLcKH VRJJHWWLYH cRQWHQXWH QHOOa CRVWLWX]LRQH LWaOLaQa, in 
SW. CaJOLaUL, XXXVI, PadoYa 1953, p. 55, Ve il VenVo del goYerno democraWico q di operare ³per´ il 
popolo perchp ³dal´ popolo eVVo deriYa la VXa legiWWima]ione, Xna norma come il comma 2 dell¶arW. 1 
poWrebbe daYYero eVVere Xn pilaVWro di Xn nXoYo diriWWo (coVWiWX]ionale) inWergenera]ionale, VX Xn dXplice 
YerVanWe: qXello delle miVXre e delle poliWiche per promXoYere Xna cXlWXra del fXWXro e reali]]are Xn 
aWWeggiamenWo orienWaWo alla reVponVabiliWj YerVo le genera]ioni fXWXre; e qXello della delinea]ione di 
procedXre e iVWiWX]ioni penVaWe per WXWelare gli inWereVVi di chi non c¶q ancora ed q perciz fXori dei circXiWi 
della deciVione democraWica. 
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come ben rappreVenWaWo dai padri coVWiWXenWi, non q l¶epilogo di Xna riYolX]ione gij 
faWWa ma il prelXdio, l¶annXncio di una rivoluzione ancora da fare. A questa rivoluzione 
non sono indifferenti le generazioni future atteso che «il linguaggio normativo (e la 
teoria) costituzionale è naturalmente proiettato a tutelare (o almeno a tenere in conto) 
gli interessi delle generazioni future6, a cominciare da quelli che sono il tema 
fondamenWale del diVcorVo coVWiWX]ionale, cioq i diriWWi che l¶arW. 2 definiVce 
inviolabili»7, che non a caso sono posti «accanto ai doveri inderogabili di solidarietà 
politica, economica e sociale». 

Purtroppo le nuove generazioni, per definizione, non hanno voce in capitolo nelle 
decisioni democratiche perché, non votando, non sono rappresentate da nessuno. Ma i 
loro interessi sono tanto più sacrificati quanto più miopi sono le decisioni dei 
legislatori. Questo processo in Italia ha avuto esiti drammatici. Alto debito pubblico, 
squilibri del welfare sul lato previdenziale, bassa spesa per istruzione e formazione e 
diminuzione degli investimenti a beneficio di aumenti costanti di spesa corrente, sono 
alcuni dei più clamorosi esempi di come la politica ha «comprato il consenso»8 delle 
generazioni presenti a spese di quelle future. Sotto tale profilo notevoli sono gli spazi 
che il legislatore nazionale è chiamato ad attuare per avverare una normativa interna 
che porti alla tutela effettiva delle generazioni future che trova i suoi pilastri normativi 
nel preambolo della Carta dei diritti fondamentali, nell¶arW. 3 del TraWWaWo Ue e nell¶arW. 
11 Tfue, laddove tali testi parlano di sviluppo sostenibile e solidarietà tra le generazioni 
ma anche in una lettura aperta del testo costituzionale9. 

Ma come è stato acutamente osservato «non vi può essere Nazione se non vi è un 
passato generazionale al quale richiamarsi; ma non vi può essere Nazione se non vi è 
un futuro generazionale al quale guardare»10. Possiamo tranquillamente afferma che la 
sfida, della democrazia e del costituzionalismo, è invece quella di immaginare istituti, 
procedure, strumenti, regole che diano sostanza a questo principio della responsabilità 

6 A. D¶Aloia, GHQHUa]LRQL FXWXUH (GLULWWR cRVWLWX]LRQaOH), ciW.. L¶A. eYiden]ia come il ³Yincolo´ 
coVWiWX]ionale, nella VXa compleVVa morfologia nella qXale VWanno inVieme erediWj ² del paVVaWo, Xn 
paVVaWo a YolWe anche da chiXdere irreYerVibilmenWe: penViamo alle noVWre XII e XIII diVp. WranV.  ² e 
liberWj ² di YiYere ed inWerpreWare il preVenWe alla lXce delle eVigen]e del fXWXro ², richiede che in qXeVWo 
paVVaggio di WeVWimone da Xna genera]ione all¶alWra non ci Viano amminiVWra]ioni ³eVclXViYe´, cioq faVi e 
momenWi in cXi le genera]ioni preVenWi compromeWWano irrimediabilmenWe proprio qXeVWa WraVmiVVione di 
principi-Yalori, e di beni-riVorVe che ne rendono poVVibile l¶aWWXa]ione. 
7 A. D¶Aloia, GHQHUa]LRQL FXWXUH (GLULWWR cRVWLWX]LRQaOH), ciW.. 
8 I proceVVi deciVionali gXardano al Wempo breYe, inVegXono il conVenVo di oggi, anche a VcapiWo 
dell¶inWereVVe oggeWWiYo (del momenWo aWWXale olWre che) del Wempo lXngo. L¶eVigen]a di andare inconWro 
alle richieVWe dell¶eleWWoraWo che YoWa e che decide goYerni e maggioran]e prodXce Xna ineYiWabile 
par]ialiWj in faYore del preVenWe coVu A. D¶Aloia, GHQHUa]LRQL FXWXUH (GLULWWR cRVWLWX]LRQaOH), ciW.. 
9 Ê VWaWo correWWamenWe VoWWolineaWo da A. D¶Aloia, GHQHUa]LRQL FXWXUH (GLULWWR cRVWLWX]LRQaOH), ciW., ©il 
conVolidamenWo di Xna dimenVione giXridico-normaWiYa, e non pi� Volo eWico-morale, della qXeVWione 
inWergenera]ionale inYeVWe enWrambi i piani dell¶eVperien]a giXridica (denWro e olWre lo SWaWo), li coVWringe 
a confronWarVi, a VcambiarVi conWenXWi ed eVperien]eª. 
10 R. BifXlco, A. D¶Aloia (a cXra di), UQ GLULWWR SHU LO IXWXUR. THRULH H PRGHOOL GHOOR VYLOXSSR VRVWHQLbLOH 
H GHOOa UHVSRQVabLOLWj LQWHUJHQHUa]LRQaOH, Napoli 2008. 
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(o solidarietà, equità) intergenerazionale11. In questa dimensione le questioni legate alla 
corretta gestione delle risorse finanziarie si intrecciano con rilevanti aspetti 
costituzionali12 aWWeVo che ©l¶iVWan]a inWergenera]ionale riYela Xn¶impronWa oggeWWiYa: 
le generazioni future, più che soggetti che devono essere necessariamente identificati, 
sono proiezioni di beni e principi che possono essere visti, altresì, come limiti intrinseci 
dell¶eVperien]a Xmanaª13.  

Non solo il principio democratico, nella dimensione del controllo sulle decisioni 
politiche, è garantito pienamente solo attraverso una corretta gestione economico-
finanziaria delle risorse ma anche il tema delle responsabilità verso le generazioni 
fXWXre non pXz preVcindere da Wale Werreno d¶indagine. A ricordarcelo non è solo il 
diritto costituzionale ma anche la limitatezza delle risorse a disposizione. Nei momenti 
di crisi finanziaria, quale quello che purtroppo da anni stiamo vivendo, la tutela in 
concreto dei diritti, non solo sociali, inevitabilmente anela una corretta gestione delle 
risorse. In questi momenti, ancor più gravi sono gli errori e le ricadute conseguenti allo 
sperpero di risorse già molto preziose, vieppiù perché limitate. 

11 Un riferimenWo eVpliciWo alla WXWela delle genera]ioni fXWXre compare anche in Xn docXmenWo normaWiYo 
inWerna]ionale come la ConYen]ione per la regolamenWa]ione della caccia alle balene (WaVhingWon, 2 
dicembre 1946), che rappreVenWa la prima proie]ione dell¶iVWan]a inWergenera]ionale VXl Werreno della 
preVerYa]ione dell¶ambienWe e delle riVorVe naWXrali (in qXeVWo caVo il coViddeWWo ZKaOH VWRcNV). Nei 
decenni VXcceVViYi, Varanno molWi gli aWWi inWerna]ionali che moVWreranno Xna progreVViYa conVapeYole]]a 
della rileYan]a inWergenera]ionale di beni e inWereVVi legaWi al ViVWema ecologico e naWXrale: dalla 
ConYen]ione VXlla conVerYa]ione delle Vpecie migraWrici della faXna VelYaWica (Bonn, 23 giXgno 1979) 
alla ConYen]ione di Nairobi VXlla diYerViWj biologica (22 maggio 1992), all¶Accordo VXlle miVXre di 
conVerYa]ione e geVWione della peVca in alWo mare (NeZ York, 4 agoVWo 1995), al Codice di condoWWa per 
la peVca reVponVabile (31 oWWobre 1995), alla Dichiara]ione VXlla reVponVabiliWj delle genera]ioni preVenWi 
YerVo le genera]ioni fXWXre adoWWaWa il 12 noYembre 1997 a Parigi dalla Conferen]a generale 
dell¶Organi]]a]ione delle Na]ioni per l¶edXca]ione, la Vcien]a e la cXlWXra (UneVco) (27), fino alla 
Dichiara]ione XniYerVale dei diriWWi della naWXra (Cochabamba, BoliYia, 22 aprile 2010). Il principale 
pXnWo di riferimenWo reVWa VicXramenWe l¶EarWh SXmmiW di Rio de Janeiro del 3-14 giXgno 1992, con le 
VXe Wre proie]ioni docXmenWali: la Dichiara]ione di Rio, la ConYen]ione VXlla diYerViWj biologica, e la 
ConYen]ione-qXadro VXl cambiamenWo climaWico. TXWWi e Wre Wali aWWi incorporano il conceWWo di VolidarieWj 
e reVponVabiliWj inWergenera]ionale. 
12 Per Wale moWiYo q VWaWa riWenXWo neceVVario inWrodXrre l¶eqXiWj fra genera]ioni nella CarWa coVWiWX]ionale 
Vi Y. diVegno di legge coVWiWX]ionale n. 1632 preVenWaWo nella XVIII legiVlaWXra.  Si WraWWa di Xn inWerYenWo 
che non q Volo Vimbolico, ma ha conVegXen]e concreWiVVime: pXz oVWacolare le manoYre finan]iarie 
paraVViWarie, l¶indebiWamenWo irreVponVabile, le ©claXVoleª che Vcaricano nXoYe WaVVe VXgli anni a Yenire, 
i Wagli all¶iVWrX]ione, gli appalWi priYi di adegXaWi criWeri ambienWali, e qXalViaVi alWro WenWaWiYo di ipoWecare 
il fXWXro di WXWWi per fare Xn faYore a qXalcXno nel preVenWe. 
13 A. D¶Aloia, GHQHUa]LRQL FXWXUH (GLULWWR cRVWLWX]LRQaOH), ciW.. 
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In questo contesto appaiono significativi, in termini di evoluzione del sistema, i 
principi, da ultimo ribaditi dalla Corte costituzionale nella sentenza del 14 febbraio 
2019, n. 18, in maWeria di eqXilibrio di bilancio, nell¶ambiWo del qXale la responsabilità 
politica del mandato elettorale si configura anche in relazione al consumo delle risorse 
impiegate. In questo contesto anche il Wema dell¶eqXiWj inWergenera]ionale, che impone 
la necessità di non gravare con il debito in modo sproporzionato sulle opportunità di 
crescita delle generazioni future, si impone in una dimensione di effettività nel percorso 
argomentativo del Giudice delle leggi.  

2. Il diriWWo delle genera]ioni fXWXre come Yincolo e limiWe all¶a]ione della
generazione attuale «può giustificare limitazioni solo in ordine alla potenziale 
irreversibilità di talune scelte, e dunque rispetto alla realizzazione di un modello 
specifico di assetto istituzionale, ovvero quello informato ai principi della democrazia 
pluralista, che impedisce l¶aVVXn]ione di Vcelte che non siano ripetibili»14. 

Alla luce di tali coordinate ermeneutiche uno dei temi che agita la contrapposizione 
tra la generazione presente vs le genera]ioni fXWXre q qXello legaWo all¶XWili]]o delle 
riVorVe economiche nell¶ambiWo pubblico.  

Gij all¶epoca della ConYen]ione di Filadelfia è memorabile la contrapposizione tra 
le differenti visioni di T. Jefferson e J. Madison15.  

Il primo nutriva più di qualche dubbio in merito alla possibilità di configurare un 
diritto naturale del padre di seppellire i figli sotto una montagna di debiti e 
conseguentemente declinava tale concetto, in termini più strettamente politici, nel 
ritenere non giustificabile il trasferimento di ingenti debiti tra generazioni.   

Il secondo, riteneva che alcuni obiettivi nazionali fondamentali, oseremmo dire 
strategici, sono realizzabili solo a fronte di un impegno economico inevitabilmente 
eccezionale i cui obblighi finanziari possono essere trasmessi da una generazione 
all¶alWra.  

Avvertiamo, pur nelle contrapposte posizioni espresse, da quelli che furono 
rispettivamente il 3° e 4° PreVidenWe degli SWaWi UniWi d¶America, il reVpiro corWo delle 
scelte politiche della contingenza (non solo finanziaria)16.  

In via del tutto preliminare potremmo affermare di concordare con ambedue le 
prospettive espresse durante questa disputa. Se da un lato è indubitabile la 

14 F. Rimoli, BLRHWLca, DLULWWL GHO NaVcLWXUR, DLULWWL GHOOH JHQHUa]LRQL IXWXUH, in Aa.VY., DLULWWL 
cRVWLWX]LRQaOL, Giappichelli EdiWore, Torino 2001, p. 357. 
15 SXl pXnWo, cfr. R. BifXlco, JHIIHUVRQ, MaGLVRQ H LO PRPHQWR cRVWLWX]LRQaOH GHOO¶UQLRQH. A SURSRVLWR 
GHOOa ULIRUPa cRVWLWX]LRQaOH VXOO¶HTXLOLbULR GL bLOaQcLR, in RiYiVWa WelemaWica AIC, n. 2/2012, pXbblicaWo 
il 05.06.2012; cfr. la ricoVWrX]ione VWorico-giXridica di S. HolmeV, VLQcROL cRVWLWX]LRQaOL H SaUaGRVVR 
GHOOa GHPRcUa]La, in Aa.VY., IO IXWXUR GHOOa cRVWLWX]LRQH, EinaXdi, Torino 1996, pp. 176-7, p. 193. 
16 Per Xna recenWe ricoVWrX]ione con meWodologie VWaWiVWiche VXlle deciVioni poliWiche Wra le qXali Vono 
eYiden]iaWe qXelle c.d. a ³corWo raggio´ o inefficaci; cfr. A. AcceWWXro, G. De BlaVio, MRULUH GL aLXWL, L 
IaOOLPHQWL GHOOH SROLWLcKH SHU LO VXG [H cRPH HYLWaUOL], IBL libri, 2019; L. Forni, NHVVXQ SaVWR q JUaWLV, il 
MXlino, Bologna 2019. 
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responsabilità dei padri di tenere esenti i figli dalle conseguenze nefaste del debito 
altrettanto vero è affermare che il raccolto del futuro dipende da quello che seminiamo 
oggi. Ed allora il problema è di prospettiva più che di contrapposizione, di equilibrio 
più che di antitesi, di capacità di operare un bilanciamento proiettato verso il futuro.  

Un¶inWereVVanWe occaVione per aYYiare Xna rifleVVione VX qXeVWo Wema la offre la 
recente sentenza n. 18 del 14 febbraio 2019 della Corte costituzionale. In questa 
decisione, infatti, si intrecciano due temi fondamenWali, qXello della ³reVponVabiliWj 
democraWica´ e della ³reVponVabiliWj costituzionale intergenerazionale. 

3. La sentenza del 14 febbraio 2019 n. 18 parte dalle norme legislative di sistema,
secondo le quali le manovre di riequilibrio si devono rapportare ad un arco temporale 
sostanzialmente riconducibile al mandato elettivo, ben più contenuto rispetto al 
trentennio previsto dalla legge oggetto del suo sindacato, per dimostrare come siano i 
principi di reVponVabiliWj poliWica a garanWire la democraWiciWj dell¶ordinamenWo. In 
questa prospettiva poteva giustificarsi la norma previgente secondo la quale il piano di 
riequilibrio si sarebbe potuto articolare in un decennio, ma non certo nella prospettiva 
WrenWennale, WanWo pi� che l¶inVerimenWo della norma di cXi Vi diVcXWe deWermina Xn 
disallineamento tra i tempi del pagamento dei debiti accertati (contenuti in un arco 
temporale infradecennale) e quelli, ben più lunghi, necessari per la restituzione delle 
anticipazioni ricevute «caratterizzato (a differenza del passato) dal libero accesso alle 
anticipazioni di liquidità e dalla libera disponibilità, per le spese correnti, della quota 
risultante dalla riduzione degli accantonamenti». Con la norma censurata, afferma la 
Corte costituzionale, «nessuno degli amministratori eletti o eligendi sarà nelle 
condizioni di presentarsi al giudizio degli elettori separando i risultati direttamente 
raggiunti dalle conseguenze imputabili alle gestioni pregresse». 

Lo stesso principio di rendicontazione, presupposto fondamentale del circuito 
democratico rappresentativo, ne risulta quindi gravemente compromesso. Per 
rafforzare questo ragionamento la Corte richiama la propria giurisprudenza nella quale 
l¶obbligo dell¶approvazione del bilancio preventivo e del rendiconto è stato legato 
all¶eVigen]a di aVVicXrare agli eleWWori la conVapeYole]]a circa le modaliWj di impiego 
delle risorse pubbliche, quindi, il mantenimento del legame fiduciario tra mandato 
elettorale e rappresentanza democratica17. 

Si WraWWa all¶eYiden]a di Xn principio di grande rilieYo perchp WeVo a riaffermare il 
concetto del bilancio quale «bene pubblico» collegandolo al fondamentale momento 
eleWWorale, coVu Yalori]]ando l¶eVerci]io del diriWWo di YoWo in quanto espressione del 
giudizio consapevole del cittadino-eleWWore anche in riferimenWo all¶XVo YirWXoVo delle 
risorse economiche disponibili. 

Una decisione ispirata ad un modello ideale di partecipazione democratica e di 
cittadinanza responsabile che se in linea teorica appare condivisibile tuttavia presenta 

17 Cfr. CorWe coVW., 20 lXglio 2016, n. 184 e 25 oWWobre 2017, n. 228. 
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in concreto dellH criticità. 
Sebbene la proie]ione WrenWennale dell¶obbligo di reVWiWX]ione delle anWicipa]ioni 

di liquidità confligga con i principi della responsabilità politica consentendo agli 
amministratori di attingere liberamente alle anticipazioni di liquidità ricevute e alle 
maggiori disponibilità risultanti dalla riduzione degli accantonamenti necessari per il 
rientro anche per finanziare spese correnti, e tanto in astratto potrebbero condurre gli 
amministratori ad agire senza che gli effetti delle loro azioni finanziarie siano 
immediatamente leggibili dai cittadini, con conseguente deresponsabilizzazione delle 
scelte politico-amministrative ed elettorali, è anche innegabile che, proprio per il 
principio della continuità dei bilanci, ogni amministrazione obbligata ad attuare 
politiche di risanamento finanziario rischia di venir giudicata non tanto per le politiche 
reali]]aWe, ma per qXelle ³non faWWe´, giacchp le miVXre di rigore reVWringono gli ambiti 
entro i quali è possibile investire in servizi ed opere a beneficio della collettività. 

In VoVWan]a, come acXWamenWe faWWo rileYare in doWWrina qXando arriYa l¶ora del 
risanamento finanziario gli amministratori rischiano di essere bocciati dai loro elettori 
non per le proprie azioni ma per aver posto rimedio a quelle dei predecessori18.  

Sarebbero infatti auspicabili il riconoscimento di spazi ragionevoli di bilancio tali 
da legiWWimare qXanWo meno l¶ado]ione di deciVioni YincolaWe a Vpecifici obbieWtivi tra i 
quali ad esempio: investimenti in opere ed infrastrutture strategiche per la stessa 
comXniWj o per la manXWen]ione dello VWeVVo paWrimonio immobiliare dell¶EnWe. 

La VWella polare in Wal VenVo q da riWenerVi l¶arW. 119 Cost., in base al quale 
l¶indebiWamenWo doYrebbe eVVere conVenWiWo VolWanWo per le VpeVe di inYeVWimenWo ©in 
modo da determinare un tendenziale equilibrio tra la dimensione dei suoi costi e i 
benefici recati nel tempo alle collettività amministrate». 

È un tema che difficilmente potrà trovare soluzione per via giurisprudenziale, 
anche da parte del giudice delle leggi, ma che necessiterebbe una rimeditazione 
legislativa anche perché le norme contenute nel TUEL in tema di controllo e, 
soprattutto, risanamento finanziario degli enti locali hanno dimostrato tutti i propri 
limiti, lasciando nel limbo amministrazioni i cui conti sono in condizioni critiche, con 
danni enormi per le comunità locali, i creditori e, alla fin fine, lo stesso rispetto del 
principio democratico condivisibilmente valorizzano nella sentenza della Corte 
costituzionale del 14 febbraio 2019 n. 18. 

Del reVWo, qXeVW¶XlWima nella ciWaWa pronXncia Vi q dimoVWraWa conVapeYole di WXWWo 
ciz affermando che di fronWe all¶impoVVibiliWj di riVanare finan]iariamenWe Xn enWe 
locale «la procedura di predissesto non può essere procrastinata in modo irragionevole, 
dovendosi necessariamente porre una cesura con il passato, così da consentire ai nuovi 
amminiVWraWori di VYolgere il loro mandaWo Ven]a graYoVe µerediWj¶. DiYerVe VolXzioni 
possono essere adottate per assicurare tale discontinuità, e siffatte scelte spettano, 

18 Cfr. P. SaiWWa, DaO bLOaQcLR TXaOH ³bHQH SXbbOLcR´ aOOa ³UHVSRQVabLOLWj cRVWLWX]LRQaOH GHPRcUaWLca´ H 
³LQWHUJHQHUa]LRQaOH´, in GLXU. cRVW., 2019, pp. 221 VV. 
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ovviamente, al legislatore». 
AffronWare qXeVW¶XlWime criWiciWj rappreVenWa Xn appXnWamenWo ormai inelXdibile 

con la storia, pena la frustrazione in generale del principio della responsabilità 
democratica e nello specifico proprio di quanti dinanzi ai cittadini si sono impegnati 
responsabilmente ad assumere decisioni improntate alla sobrietà ed al risanamento dei 
conti.  

Con alta probabilità ne va non solo della ordinata gestione dei conti degli Enti locali 
ma anche della stessa tenuta delle istituzioni pubbliche dinanzi alle recenti avanzate di 
formazioni politiche animate dal chiaro intento di ampliare «i cordoni della borsa» del 
bilancio a supporto di decisioni utili, a dire di qXeVW¶XlWime, a ridare Vlancio 
all¶economia e ad eliminare le diVegXaglian]e Wra gli VWeVVi ciWWadini, che WXWWaYia nella 
maggior parte dei casi ± alla prova dei fatti ± rilevano tutto il loro «respiro corto», con 
aggravio dei conti e del peso sulle generazioni successive. 

In definitiva, pare di poter cogliere, al di lj di qXeVW¶XlWime criWiciWj, nella sentenza 
della Corte costituzionale del 14 febbraio 2019 n. 18 delle prime importanti 
sollecitazioni rivolte ai decisori politico-istituzionali, oltre che alla stessa comunità 
degli inWerpreWi, YerVo l¶indiYidXa]ione, nel daWo momenWo VWorico-economico e sociale, 
all¶aWWo dell¶ado]ione di deciVioni pXbbliche di Xn difficile pXnWo di eqXilibrio Wra 
l¶eVigen]a di non VpoVWare VXlle genera]ioni fXWXre i costi finanziari delle politiche 
attuali e quella di non scaricare sugli amministratori subentrati il peso degli errori del 
passato. 

Di eVWremo inWereVVe, anche l¶XlWimo principio richiamaWo dalla CorWe per moWiYare 
l¶accoglimenWo della qXeVWione al VXo eVame q qXello dell¶©eqXiWj declinaWa Via in VenVo 
intergenerazionale» sia «intragenerazionale».  

QXeVW¶XlWimo non q Xn conceWWo inedito per la dottrina19 e per la stessa 
giXriVprXden]a coVWiWX]ionale, WanW¶q che in VenWen]a Vi richiamano alcXni precedenti 
specifici nei quali erano state censurate norme «le quali prescrivono il riassorbimento 
dei disavanzi in archi temporali lunghi e differenziati, ben oltre il ciclo di bilancio 
ordinario, con possibili ricadute negative anche in termini di equità 
intergenerazionale». Secondo la Corte costituzionale, la responsabilità 
«intragenerazionale» comporta che politiche volte a tollerare forti squilibri nei conti 
della finanza pubblica allargata, come quella oggetto della sentenza del 14 febbraio 
2019 n. 18, porta ad attuare interventi correttivi in senso restrittivo «che possono 
gravare più pesantemente sulle fasce deboli della popolazione (sent. n. 10 del 2015)», 
olWre a VoVpingere ©ineYiWabilmenWe le VcelWe degli amminiVWraWori YerVo poliWiche ³di 
corWo reVpiro´, del tutto subordinate alle contingenti disponibilità di cassa». 

La Corte avverte inoltre come un concetto di equità nella prospettiva temporale 

19 D. Porena, IO SULQcLSLR GHOOa VRVWHQLbLOLWj. CRQWULbXWR aOOR VWXGLR GL XQ SURJUaPPa cRVWLWX]LRQaOH GL 
VROLGaULHWj LQWHUJHQHUa]LRQaOH, Torino 2018; N. LXpo, CRVWLWX]LRQH HXURSHa, SaUHJJLR GL bLOaQcLR HG 
HTXLWj WUa OH JHQHUa]LRQL. NRWa]LRQL VSaUVH, conVXlWabile in 
hWWp://ZZZ.amminiVWra]ioneincammino.lXiVV.iW/ 
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comporti «la necessità di non gravare in modo sproporzionato sulle opportunità di 
crescita delle generazioni future, garantendo loro risorse sufficienti per un equilibrato 
sviluppo». In questo senso è anche la lettura che viene data della «regola aurea» (così 
viene definiWa) di cXi all¶arW. 119 CoVW.. 

Il Wema dell¶eqXiWj inWergenera]ionale q orami di stretta attualità ed involge il 
funzionamento stesso delle istituzioni democratiche20 e della democrazia 
costituzionale.  

Invero, è evidente come talune decisioni assunte da decisori politici21 
indXbbiamenWe riYerVino i propri effeWWi VX qXanWi all¶aWWo dell¶aVVXn]ione o non Vono 
ancora nati o non risultano essere rappresentati nel circuito democratico costituzionale. 

Si pensi ad esempio a quanti oggi non sono ancora nati, o sono minorenni o se 
maggiorenni che non riescono a far veicolare, dunque, a far emergere, mediante 
l¶aWWXale circXiWo parWiWico rappreVenWaWiYo qXeVW¶XlWimi inWereVVi all¶aWWo 
dell¶approYa]ioni di leggi e provvedimenti che incidono irrimediabilmente sui loro 
interessi.  

Sarebbe auspicabile che in una democrazia matura, al netto di osservazioni critiche 
VXlla digniWj giXridica degli inWereVVi da qXeVW¶XlWimi porWaWi, che gli VWeVVi inWereVVi 
emergessero all¶aWWen]ione dei deciVori poliWici all¶aWWo dell¶aVVXn]ione di deciVioni che 
protraggono i loro effetti nel tempo. 

Oltre agli aspetti sul bilancio e sulla sana gestione finanziaria, si pensi ad esempio 
a tutte quelle decisioni che incidono sulla sostenibilità ambientale, sul governo del 
territorio, sulla salute, in materia energetica ecc. che una volta assunte creano una vera 
e propria ipoteca sul futuro prossimo delle nuove generazioni.   

A tal proposito, sarebbe desiderabile, piuttosto che alimentare lo sviluppo di 
ulteriori vie extra parlamentari di dissenso alle misure già assunte, si veda ad esempio 
il caVo globale della gioYane VYedeVe GreWa ThXnberg o l¶aYan]are di moYimenWi anWi-
ViVWema, che qXeVW¶XlWimi proYYedimenWi, foVVero qXanWo meno VcrXWinati anche alla luce 
degli effeWWi dXreYoli nel Wempo e precedXWi, oYe poVVibile, dall¶acqXiVi]ione preYenWiYa 
di una sorta di nulla osta o parere tecnico non vincolante. 

Sempre reVWando nell¶alYeo della democra]ia liberale rappreVenWaWiYa Varebbe 
quanto meno aXVpicabile nell¶iWer di forma]ione del proYYedimenWo l¶acqXiVi]ione alla 
diVcXVVione di qXeVW¶XlWimi inWereVVi.  

20 A. D¶Aloia, GHQHUa]LRQL FXWXUH (GLULWWR cRVWLWX]LRQaOH), ciW., eYiden]ia come ©non Volo i diriWWi, ma 
anche le VWrXWWXre della democra]ia, lo SWaWo, la rappreVenWan]a poliWica, il laYoro e la compeWen]a del 
legiVlaWore Vono proieWWaWi normalmenWe a Wener conWo pXre degli inWereVVi del Wempo e dell¶XmaniWj fXWXra. 
Le genera]ioni fXWXre Vono Xn ³pe]]o´ dell¶inWereVVe generale nella leWWXra che Jellinek fa, a caYallo Wra 
XIX e XX Vecolo, della rappreVenWan]a e della reVponVabiliWj poliWicaª. 
21 Tra l¶alWro ©i proceVVi deciVionaliª gXardano al Wempo breYe, inVegXono il conVenVo di oggi, anche a 
VcapiWo dell¶inWereVVe oggeWWiYo (del momenWo aWWXale olWre che) del Wempo lXngo. L¶eVigen]a di andare 
inconWro alle richieVWe dell¶eleWWoraWo che YoWa e che decide goYerni e maggioran]e prodXce Xna 
ineYiWabile par]ialiWj in faYore del preVenWeª in Wal VenVo le conVidera]ioni di A. D¶Aloia, GHQHUa]LRQL 
FXWXUH (GLULWWR cRVWLWX]LRQaOH), ciW.. 
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Ad esempio sarebbe ipotizzabile assumere un parere, necessario ma non vincolate, 
da parte di un organo tecnico preposto alla cura di quest¶XlWimi inWereVVi di maWrice 
intergenerazionale ed intragenerazionale composta da esperti sui temi in discussione.  

ConWrariamenWe, Vi aYYerWirj Vempre pi� l¶inadegXaWe]]a delle VcelWe poliWiche 
rapporWaWe VolWanWo alle eVigen]e dell¶immediaWa conWingen]a (non solo finanziaria) e si 
assisterà ad altrettanti sfoghi di tali interessi in sedi extra-parlamentari o al di fuori delle 
Vedi depXWaWe dall¶OrdinamenWo giXridico e con conVeqXen]iale VoYraccarico YXoi delle 
stesse istituzioni giudiziarie o sovraeccitazione delle «piazze».  

4. La Corte costituzionale con la sentenza n. 18 del 2019, in definitiva ci chiede di
osservare i diritti fondamentali, non solo in una dimensione temporalmente statica e, 
quindi, per forza di cose individualista, ma diacronica e, quindi, collettiva e 
transgenerazionale.  

E qXeVWa leWWXra appare del WXWWo coerenWe con l¶arW. 2 CoVW., nella dimenVione 
individuale e in quella collettiva concorrente ± con l¶adempimenWo degli inderogabili 
doveri di solidarietà politica, economica e sociale22.  

Tutte le scelte «adottate» o «non adottate» ± oggi ne siamo purtroppo consapevoli 
a fronWe dell¶eYiden]a dello VWaWo di criVi di VeWWori come la VaniWj, l¶iVWrX]ione, la 
manutenzione delle opere pubbliche ± sono destinate ad incidere, più o meno 
irreYerVibilmenWe, VXlle genera]ioni fXWXre, condi]ionandone l¶ambiWo di godimenWo ± 
effettivo ± di tutti i diritti fondamentali riconosciuti dalla Carta costituzionale.  

Ma se ciò vale per gli attori politici, la sentenza della Corte costituzionale del 14 
febbraio 2019 n. 18, al di là del rilievo tecnico del tema trattato e delle inevitabili 
conVegXen]e che aYrj VXlle VorWi finan]iarie di WanWi enWi WerriWoriali, ha l¶innegabile 
meriWo di aYer porWaWo all¶aWWen]ione della comXniWj na]ionale, dei c.d. policy maker in 
tutti i suoi livelli e articolazioni, insieme alle varie autorità giudiziarie ed alla stessa 
doWWrina, qXeVW¶XlWimi Wemi e di aYer conWribXiWo alla maWXra]ione di Xna maggiore 
sensibilità giuridica sul diritto «costituzionale intergenerazionale». 

La capaciWj dello SWaWo e del diriWWo di cXrare gli inWereVVi delle genera]ioni fXWXre 
coVWiWXiVce Xn elemenWo impreVcindibile della loro for]a come ebbe ad oVVerYare SanWi 
Romano, nella celebre prolXVione del 1909 VXllo SWaWo moderno e la VXa criVi:  

Lo SWaWo, riVpeWWo agli indiYidXi che lo compongono e alle comXniWj che Yi Vi 
comprendono, q Xn enWe a Vp che ridXce a XniWj gli VYariaWi elemenWi di cXi conVWa, ma 
non Vi confonde con neVVXno di eVVi, di fronWe ai qXali Vi erge con Xna perVonaliWj 
propria, doWaWo di Xn poWere, che non ripeWe Ve non dalla VXa VWeVVa naWXra e dalla VXa 
for]a, che q la for]a del diriWWo. SolWanWo coVu eVVo [...] Vi eleYa al di Vopra degli inWereVVi 
non generali, conWemperandoli e armoni]]andoli; Vi pone nella condi]ione di cXrarVi 

22 La VolidarieWj come moWiYa]ione della reVponVabiliWj (e del doYere di conVidera]ione e di riVpeWWo) 
YerVo chi non eViVWe ancora. QXeVWa forVe q la parWe pi� promeWWenWe del meVVaggio coVWiWX]ionale di 
impegno nei confronWi delle genera]ioni fXWXre in Wermini A. D¶Aloia, GHQHUa]LRQL FXWXUH (GLULWWR 
cRVWLWX]LRQaOH), ciW.. 
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non Volo delle genera]ioni preVenWi, ma anche di qXelle fXWXre, ricollegando in 
Xn¶inWima e ininWerroWWa conWinXiWj di Wempo, di a]ione, di fini, momenWi ed energie 
diYerVe, di cXi eVVo q comprenViYa eVpreVVione23.  

Queste parole, ancora molto forti, tracciano un solco e sono nel contempo un 
monito che ci invita adesso a realizzare quella rivoluzione promessa, quel progetto di 
società che pone al centro di tutto la persona umana24 non solo presente ma anche 
futura.  

23 A. D¶Aloia, GHQHUa]LRQL FXWXUH (GLULWWR cRVWLWX]LRQaOH), ciW.. L¶A. eYiden]ia come ©lo SWaWo 
rappreVenWa e opera a YanWaggio e per la coeVione della colleWWiYiWj, ma poichp lo SWaWo non q Xna figXra 
³a Wempo´, ³proYYiVoria´, ma Xn VoggeWWo Wenden]ialmenWe ³permanenWe´, la VXa a]ione non pXz che 
pXnWare al manWenimenWo (aWWraYerVo il VXccederVi delle genera]ioni) delle condi]ioni di conYiYen]a della 
colleWWiYiWj, laYorando conWemporaneamenWe per l¶inWereVVe della colleWWiYiWj medeVima nella conWinXiWj 
delle VXe fra]ioniª. 
24 Il Yalore della VolidarieWj ± che la CorWe coVWiWX]ionale, in Xna noWa VenWen]a, ha definiWo ©baVe della 
conYiYen]a Vociale normaWiYamenWe configXraWa dal CoVWiWXenWeª ± Vi pone in anWiWeVi WanWo 
all¶indiYidXaliVmo qXanWo al preVenWiVmo, enWrambi eVWranei alla YiVione e ai VignificaWi del perVonaliVmo 
coVWiWX]ionale come ricorda A. D¶Aloia, GHQHUa]LRQL FXWXUH (GLULWWR cRVWLWX]LRQaOH), ciW.. 
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